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La riforma 
ione 

Dopo trent'anni il governo isolano si trova di fronte all'esigenza 
di rimodellare e ammodernare:la sua macchina amministrativa 

PALERMO — La Sicilia, che 
per 11 suo statuto di auto
nomia speciale sembrerebbe 
non esser toccata in concre
to dalle vicende delta «382» 
per il passaggio dei poteri 
alle ' regioni ' ordinarle,-è » in
vece di fronte ad un serio 
banco di prova, a La nostra 
382 — ha detto il presidente 
della Assemblea ' regionale, 
compagno Pancrazio De Pa
squale, introducendo un'im
portante tavola rotonda al 
festival dell'Unità di Paler
mo — è la riforma della re-
glene. Ci attende una dura 
lotta, cui il partito e tutte 
le forze seriamente democra
tiche e autonomiste devono 
attrezzarsi ». 

« La riforma dello Stato, av
viata con la legge 382 — ha 
aggiunto, dal canto suo, il 
compagno Vito Lo Monaco, 
responsabile degli enti locali 
del comitato regionale comu
nista — non sarà completa, 
se intanto in Sicilia non pro
cederà di pari passo un pro
cesso di rinnovamento e di 
profonda ristrutturazione del
ia macchina amministrativa 
regionale ». 

Al dibattito nella cittadella 
del festival alla Fiera del Me
diterraneo hanno partecipa
to anche uno studioso di ma
trice cattolica, il prof. Fran
cesco Teresi, che ha preso 
parte • alla commissione dei 
15 giuristi cui venne affidato 
dall'ARS nel *75 il compito 
di portare a termine una 
bozza di proposta di riforma, 
e il compagno Angelo Ganaz-
zoli, responsabile degli enti 
locali del PSI. Sul tavolo del
la conferenza-dibattito un vo
lume, quello preparato, per 
l'appunto, dagli studiosi su 
incarico dell'assemblea regio
nale. « Uno studio questo, 
che è frutto di una rifles
sione e di un lavoro unitario 
di studiosi di diversa tenden
za, ma che allo stato attuale 
— ha ricordato De Pasqua
le — è ancora "figlio di nes
suno" perché il governo re
gionale non ha precisato se 
intende o meno farlo pro
prio. a testimoniare delle re
sistenze ( in- tut to analoghe 
a quelle incontrate a livello 
nazionale nella fase della ap
plicazione della 382 per la 
emanazione dei decreti dele
gati), cui si va incontro nella 
battaglia politica che a set
tembre prevedibilmente tro
verà le prime scadenze». 

Da qui — hanno sostenuto 
tutti gli oratori — l'urgenza 
di superare ogni sottovaluta- i 

zicne dell'obbiettivo della ri
forma della regione; di non 
illudersi — ha soggiunto Ga-
nazzoll — della possibilità di 
trovare un facile unanimi
smo; e di pubblicizzare al 
massimo, di diffondere e di 
discutere a livello di mas
sa — come ha , sottolineato 
lo stesso Teresi — il proget
to per sostanziarlo della ne
cessaria partecipazione di tut
te le forze interessate a sba
raccare un sistema di gover
no e di amministrazione del
la Regione che ha finora ri
prodotto in scala le storture 
e il centralismo dello stato. 

La riforma della Regione. 
cosi come la 382 — ha det
to Lo Monaco — divengono 
così un banco di prova es
senziale per gli accordi na
zionale e regionale, e della 
nostra effettiva capacità di 
governo. 

Teresi ha ricordato i pun
ti essenziali su cui si artico
la la proposta di riforma ela
borata della commissione dei 
giuristi: decentramento di po
teri agli enti locali, aboli
zione definitiva della provin
cia e istituzione dei compren
sori, accorpamento dei setto
ri di governo in tre diparti
menti: territorio, attività pro
duttive, servizi sociali,, al po
sto dei dodici assessorati. 

Da qui la necessità di una 
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grande tensione ideale e po
litica che restituisca — ha 
detto con forza 11 compagno 
De Pasquale — respiro e vi
ta all'autonomia. Riforma 
della Regione, in * sostanza, 
vuol dire autogoverno. Non 
sarà una lotta • facile (tra 
l'altro seno stati citati gli 
esempi ancor freschi • delle 
resistenze incentrate per la 
legge antinquinamento e la 
legge sui beni culturali). 

In una regione che è sta
ta governata finora come un 
piccolo « Stato », si pone dun
que il problema di accorcia
re i tempi; di sfruttare i nuo
vi spazi creati dalla 382 . e 
dagli accordi nazionali sul 
programma, che per la prima 
volta, come ha notato Lo 
Monaco, fanno centro sulla 
esigenza di una profonda ri
forma dell'apparato statale. 
Ecco quindi la necessità di 
rilanciare e sviluppare - l'in
tesa tra i partiti siciliani: la 
prima scadenza, non solo a 
livello parlamentare, ma in 
tutta la regione, nel comuni, 
tra le forze sociali e produt
tive, è a settembre, quando 
il nodo della riforma della 
regione dovrà venire final
mente al pettine dopo tante 
manovre ritardataci. 

v. va. 

Contro i tentativi di affossamento 

Iniziative in Sicilia per 
la legge sui patti agrari 

PALERMO — Una vasta mo
bilitazione è in corso in tut
ta la Sicilia, regione dove 
nelle campagne permane una 
vasta area di appezzamenti 
gestiti in regime di «colo
nia » contro i tentativi di in
sabbiamento della nuova leg
ge sul patti agrari. 
- Numerose manifestazioni, 
organizzate dai sindacati, dal
le organizzazioni contadine, 
con il sostegno di molte or
ganizzazioni comunali si so
no svolte in queste settimane 
nell'isola. A Scìacca (Agri
gento), domenica scorsa un 
affollato convegno è stato 
promosso dall'Alleanza col
tivatori. A Mazara del Val- I 

lo (Trapani) al termine di 
una serie di incontri e con
vegni. l'amministrazione co
munale di sinistra, sindaco 
il compagno Giuseppe Per
nice. ha preso l'iniziativa di 
un passo nei confronti delle 
forze politiche nazionali, in
viando «a nome di tutte le 
categorie interessate preoccu
pate per il tentativo di in
sabbiamento della nuova leg
ge», un telegramma al com
pagno Emanuele Macaluso, 
presidente della commissione 
agricola del Senato, in cui si 
esprime la « protesta per tale 
atto che danneggia in manie
ra grave l'economia della cit
tà . . . . 

I giovani della vecchia borgata palermitana di Partanna 

Vendono al festival i prodotti 
della terra coltivati in coop 

Frutta e verdura a prezzi inferiori del 20-50% - I progetti per il 
futuro - Molta l'ostilità per gli interessi che vengono intaccati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — In alto dai fili 

tesi pendono melanzane, pan
nocchie di granturco dorate, 
fiammanti peperoni gialli e 
rossi. Poco più in basso, nelle 
cassette di legno disposte con 
ordine, sono allineate pere. 
pesche, pomodori, fagliolini. 
patate. Non è una bottega 
qualsiasi: è Io stand che la 
cooperativa agricola « I gio
vani di Partanna » ha messo 
in piedi tra i capannoni del 
festival provinciale dell'Uni
tà di Palermo, alia fiera del 
Mediterraneo. 

Per i giovani di Partanna. 
la vecchia borgata palermi
tana trasformata in pochi an
ni. anche a costo di feroci 
faide mafiose, da borgo agri
colo in quartiere soffocato dal 
cemento, lo stand al festi
val è una specie di bigliet
to da visita, il pnmo con
segnato al pubblico a meno 
di un mese dalla costituzione 
della cooperativa (ne fanno 
parte quattro soci « anziani », 
proprietari di una decina di 
ettari di « giardini » a Par
tanna. e dieci giovani sui 
ventidue anni, quattro ' dei 
quali iscritti alla università: 
fra loro tre ragazze*. 

Una presentazione fortuna
ta: delia frutta e della ver
dura accatastate nelle cas
sette e venduta a prezzi in
feriori dal venti al cinquan
ta per cento a quelli corren
ti (a fornire una parte del!a 
merce sono stati 1 soci « an
ziani »: il resto è stato ac
quistato allo stand che VA 
e*, associazione delle cocroe 
rative ajrrioo'e. *a nei Mer
cati Generali di Palermo*. 
non è rimasto quasi DÌÙ nul
la. Le prime a sparire, sgra
nocchiate con eusto luneo ì 
viali del festival, sono state 
le cinquecento pannocchie di 
mais, a Palermo si chiama
no «pollanche», arrivate dai 
« giardini » di Partanna, bol
lite e messe in venditi a due
cento lire l'una (sulla soiae-
pla di Mondello il orerm me
dio oer o*nun<» è di settecen
to " re i : ne1 eiro di due gior
ni sono finite. 

I giovani che si alteniano 
neMa niccola b*n»*<*<» hanno 
sniw«to a tutt ' rhe la eoo 
rer»tlv», 1" n^rni ra t* a 
P»'«VTT>O «u'Vnnd* de'Ji rno-
bllitarion* per !*« \*v** «er 
il DTiMvvi<»mcT»*o a' '«VOTO. 
è ano^a in »*tes* d*11* re-
gtetra»icne d*' t'ibup'j'e ne-
•ess<u1«i D°r n»a,»7zare ' D r ° -
fetil venuti fuori a rqscata 
dalle d«cusslo"M f*tte nel 
grugno. H«nno riferito il loro 
progetto di costruire, anche 
«serre» oer colture nretrHt» 
m 1.W0 mq di terreno offer-

ti da piccoli proprietari di 
Partanna che hanno ricniesio 
di aderire alla cooperativa. 

Questo interesse per l'ini
ziativa. accompagnato dalia 
volontà di parteciparvi, per 
i giovani di Partanna non è 
più una novità. Anche dalla 
Torretta, una frazione a 20 
Km. circa da Pai tanna è ar
rivata una richiesta del ge
nere A farla è stato uno 
studente universitario, pro-
pietario di 1 ettaro e mezzo 
di terreno, che con entusia
smo ha proposto alla Coop 
di diventar socio e di met
tere a disposizione la sua ter
ra perché vi si impianti un 
allevamento per suini e pol
lami. 

Certo, non tutto scorre li
scio per i giovani della bor
gata. A Partanna la coopera
tiva incontra ancora resisten
ze ed ostilità. Dà certamen
te fastidio, per esempio, alla 
« mafia dei giardini » che an
cona controlla saldamente al
cuni terreni della borgata. 
specializzata in speculazione 

edilizia, l'idea che i giovani 
abbiano individuato 24 ettari 
di terra abbandonata, lascia
ta in preda agli sterpi ed 
alle erbacce in attesa dì es
sere • invasa dal cemento e 
che vogliano adesso richie
derne l'assegnazione per la
vorarla e farla diventare pro
duttiva. 

Cosi come dà fastidio ai 
grossisti della zona, la pos
sibilità che la cooperativa 
una volta ottenuti i terreni 
ed avviata la produzione — 
per questo si attende fra l'al
tro, una efficace legge re
gionale — metta in vendita 
direttamente, secondo il fa
moso principio «dal produt
tore al consumatore » oppure 
attraverso accordi con le co
operative di consumo, la ver
dura e la frutta venduti fi
no ad oggi a prezzi paurosa
mente rigonfiati dal sovrap
porsi delle intermediazioni 
parassitarie. 

Bianca Stancanelli 
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Segreti in fonderia 

,. i 

« Mentre si polemizza ' su 
Gioia Tauro, in Sicilia sorge 
un'acciaieria »: la Repubbli
ca con questo titolo «a sen
sazione» scopre la vicenda 
delle « Acciaierie del Tirre
no* di Giammoro (Messina). 

La storia è questa: un la
minatoio ed una fonderia per 
800 posti di lacoro promessi 
dal pacchetto Colombo (1S70>, 
iniziati a costruire mentre, 
in un turbine di fallimenti e 
di mancata programmazione, 
sì avvicendavano nella « ra
gione sociale » dell'impresa. 
prima la COGSE.poi L'EGAM 
e infine VIRI, che a settem
bre dovrà decidere cosa fare 
e che, per intanto, ha ordi
nato alla ditta appaltatrice 
di sospendere la costruzione 
di un pontile necestario per 
completare il laminatola II 
progetto che Viene ventilato 
è di ridimensionare l'inse
diamento solo al laminatoio, 
tagliando la metà dell'occu
pazione. 

E* come si vede, un esem
pio lampante del caos e del
la mancanza di indirizzi del
la politica meridionale e del
le Partecipazioni Statali. La 
Repubblica sembra unirsi al 
coro ufficioso di resistenze 
alla realizzazione dell'impian
to. L'acciaieria «sta sorgen
do quasi in segreto » si legge 

incredibilmente m una man
chette in prima pagina. 

St tratta solo di disinfor
mazione? Sei Milazzese una 
serie incessante di scioperi e 
di mobititazioni operaie ha ri
sposto, in verità, in queste 
settimane, ai licenziamenti 
ispirati dall'I RI nei cantieri 
di costruzione del pontile del
ta ditta *Reccht». Proprio 
in questo mese per le acciaie
rie tutta la zona di Milazzo 
si è fermata per uno sciopero 
generale, con il sostegno dei 
sindacati provinciali e re
gionali e delle amministra
zioni comunali. L'assemblea 
regionale ha approvato un 
significativo ordine del gior
no che impegna il governo si-
ediano a condurre una serra
ta trattativa suirargomento 
con la controparte nazionale. 

Nessun « segreto », dunque. 
Semmai una vasta mobilita
zione contro le resistenze 
frapposte alla realizzazione 
dell'impianto da lungo tem
po promesso, che la grande 
stampa nazionale, tranne il 
nostro giornale, ha avuto il 
torto di trascurare. In real
tà grossi interessi si agitano 
dietro le vicende della side
rurgia a Bagnoli, come a 
Gioia Tauro, come — su sca
la più ridotta — anche a 
Giammoro. Questi sì, si muo
vono in segreta. _ _ , . „ _ 

Mentre nel centro di Cagliari sono stati ripristinati i turni di razionamento dell'acqua 

Ancora all'asciutto frazioni e paesi 
Disponibili appena 70.000 metri cubi contro un( fabbisogno due volte superiore - Significative 
ammissioni dell'assessore de Caria: «Passeranno molti anni prima della conclusione dei 
lavori a Doiiori » -Riuniti il gruppo PCI alla Regione e la segreteria di Federazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il razionamento 
dell'acqua a Cagliari è norma
le da ieri: l'erogazione vie 
ne interrotta alle ore 16, comi' 
prima. Ma questo non succede 
in tutti i quartieri. La situa
zione. anzi è molto difficile e 
precaria nelle frazioni e nei 
paesi vicini. , 

La crisi idrica è ' più che 
mai acuta: minaccia di pre
cipitare. Lo ha confermato lo 
assessore ai servizi tecnologi
ci, il democristiano Caria. So 
no disponibili appena 70.000 
metri cubi, contro un fabbi 
sogno giornaliero di oltre il 
doppio. La metà dell'acqua in 
vasata serve inoltre agli usi 
industriali. Se viene ra/.'onata 
anche l'acqua per gli stabili 
menti, oltre ai tubi può salta 
re l'economia dell'isola. 

Che fare'.' 11 dottor Caria è 
stato esplicito: « Passeranno 
molti anni prima che possano 
essere terminati i lavori di 
raddoppio della condotta di 
Donori. finanziati dalla Cassa 
del Mezzogiorno ». Dunque, la 
grande sete continua e conti
nuerà ancora a lungo. Se og
gi possiamo apprezzare la 
franchezza dell'assessore de
mocristiano Caria, messo alle 
corde da una situazione che 
non consente più discorsi fu
mosi ed elettoralistici, dob
biamo anche dire clic, nel pas 
sato più o meno recente, se i 
suoi colleglli di partito aves 
sero usato la stessa franchez
za. ora sicuramente i caglia
ritani non si troverebbero alla 
sete. 

I nodi da sciogliere sono 
tanti, e non riguardano solo 
il servizio idrico. L'elenco i 
lunghissimo: i presidi sanita
ri, i trasporti pubblici, la cri
si degli alloggi, l'edilizia sco-
lastca, i servizi sociali, le con
dizioni igienche. i disastri del 
centro storico e la desolazio 
ne delle periferìe e delle fra
zioni. Il direttivo del gruppo 
comunista al consiglio regio 
naie si è riunito ieri con la se-
gretera della federazione del 
partito, per discutere, appun
to, della grave situazione de
terminatasi a Cagliari e nel 
suo interland in conseguenza 
dei guasti che hanno colpito 
ripetutamente la rete idrica. 

Questi episodi — come ha 
sottolineato il compagno Anto 
nio Sechi, che presiedeva la 
riunione — ripropongono in 
tutta la sua drammaticità il 
problema dell'approvvigiona
mento idrico nel capoluogo re
gionale e nei centri della zo
na agricolo-industriale. Par
tendo da questi episodi, che 
hanno suscitato e suscitano 
profondo malcontento tra i la
voratori e le popolazioni del 
centro, della periferia, dell'in-
terland (si tratta di 500.000 
cittadini) la segreteria del par
tito e il direttivo del gruppo 
hanno fatto il punto sullo sta
to di attuazione degli impegni 
che l'attuale amministrazione 
ha assunto sia per avviare a 
soluzione la crisi idrica, sia 
per risolvere gli altri pressan
ti problemi sul tappeto. 

II significato e la portata 
degli impegni — ha spiegato 
il compagno Mario Costenaro. 
vice presidente del gruppo, 
nella relazione introduttiva — 
erano stati recentemente " ri
baditi nel corso della verifica 
che il PCI aveva chiesto agli 
altri partiti dell'intesa. E' ne
cessario. inratti, riaffermare 
oggi che il PCI non fa parte 
dell'esecutivo comunale. Soio 
da alcuni mesi il nostro parti
to è entrato in una maggio
ranza programmatica. Ciò si 
gnifica che alcuni dei proble
mi della città che si sono ag
gravati col passare degli an
ni. possono essere avviati a 
soluzione su basi nuove e più 
avanzate. Ma questo non ac 
cadrà molto rapidamente, nò 
tranquillamente. 

Bisogna dire con tutta sin
cerità ai lavoratori e ai cit
tadini che sono gravissimi i ri 
tardi accumulati nel corso 
degli eventi. Soprattutto forti 
si rivelano le resistenze che 
gruppi sociali ed economici 
frappongono allo sviluppo di 
una politica di rinnovamento. 

Per il PCI — ha concluso 
il compagno Sechi a chiusura 
del dibattito — è necessario il 
grande impegno politico di tut
te le forze democratiche ed 
è decisiva una possente e per 
manente mobilitazione dei la
voratori e dei cittadini nei 
quartieri del centro, in quelli 
periferici e nelle frazioni, per
ché antiche resistenze e con
nivenze siano spezzate. Solo 
con l'impegno dei partiti au
tonomistici e la lotta dei la
voratori e dei cittadini, sarà 
possibile far affermare una 
politica nuova nel capoluogo 
sardo. 
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I nomi, ma quelli giusti 
// dramma dell'acqua che 

ancora una volta ha colpito 
t cittadini • cagliaritani nel 
pieno dell'estate, quando or. 
mai con esasperante puntua
lità questo problema riesplo
de in forme gravissime, non 
consente più che si facciano 
discorsi fumosi e che si col
pisca rabbiosamente a caso, 
nella frenetica ricerca del ca
pro espiatorio. Bisogna ave
re chiarezza e sufficiente co
raggio per individuare le ve
re responsabilità di questa 
situazione, indicandole, sen
za reticenze ai lavoratori e 
all'intera cittadinanza. 

L'acqua è razionata in mi
sura drastica, e talvolta non 
scorre dai rubinetti, anzi non 
st trova per giorni interi per
chè le dighe non reggono, ii 
bacini sono poco capienti, la 
rete idrica sta continuamen
te saltando. Questo è il dram
matico bilancio di tanti anni 

di malgoverno, di sprechi, di 
imbrogli anche, oltre che di 
assoluta mancanza di pro
grammazione. I responsabili 
di tanta dissennata politica 
li conosciamo tutti. Lo scudo 
crociato dietro cui ammini
stratori incapaci e specula
tori avidi hanno sempre cer
cato protezione, è conosciuto 
altrettanto bene. 

Individuiamo dunque i re
sponsabili, e facciamolo tut
ti insieme, ripercorrendo la 
storia del Comune nell'ulti
mo trentennio. Non è giusto 
indicare al pubblico ludibrio 
il sindaco socialista Salvato
re Ferrara, ritenendolo qua
si come unico e vero colpe
vole dei disastri attuali. Per
chè non proviamo a trovare 
altri nomi di sindaci impre
videnti. di assessyri incanì-

I petenti, dì gruppi dt potere 
die si sono arricchiti deter
minando lo sviluppo caotico 

e la degradazione crescente 
del capoluogo della regione 
sarda? 

L'ultima volta, anni fa, i 
governanti democristiani mol
to ottimisticamente annun
ciarono clic «tutte le esigen
ze in fatto di disponibilità ir
rigue, idroelettriche, indu
striali, oltre che l'approvvi
gionamento idrico per un 
centinaio di comuni della 
provincia di Cagliari, compre
so il capoluogo, sarebbero ri
maste pienamente soddisfat
te entro il 1977 ». 

Questo non lo ha detto 
Ferrara, è stato detto dai de. 
Oggi sappiamo clic era una 
delle tante promesse eletto
rali. Una promessa che si ri
torce come un boomerang 
sugli uomini dello scudo cro
ciato. 

Eccoli i fatti. Ora faccia
moli pure i nomi, ma quelli 
giusti. 

L'ente chiede l'intervento dello Stato 

Sono senza prospettive per PENI 
le miniere piombo-zincifere sarde 
ta Giunta regionale ribadisce di volersi opporre alla smobilitazione 

Una immagine significativa dei gravi disagi sopportati dalle 
popolazioni per la mancanza d'acqua nel Cagliaritano. Sono 
circa 500.000 i cittadini interessati e c'è tra la popolazione 
un profondo malcontento per le vecchie promesse dei nota
bili democristiani, fatte sempre in occasione delle campa
gne elettorali e poi sempre,'sistematicamente, non rispettate. 

Dalla nostra redazione ! 
CAGLIARI — Mentre a Flu- ì 
minimaggiore e Buggerru i i 
minatori e le popolazicm vi- i 
vccio io un clima di relativa i 
tranquillità a seguito degli J 
impegni della giunta regicna- ! 
le. assunti di frente alla com- j 
missione industria presiedu-
ta dal compagno Marras 
(«ncn sarà permesso alcun j 
licenziamento, e verranno di
fesi uno per uno i posti di ' 
lavoro»), la questicne dell' I 
industria estrattiva sarda è [ 
balzata ancora in primo pia- ! 
no dopo che da Roma è per
venuto un documento dell' ' 
Eni considerato assolutamen- j 
te negativo dai partiti della ! 
intesa autonomistica. i 

« Le prospettive di soprav
vivenza del settore del piom
bo e dello zinco — si uffer-
mu esplicitamente e crude-
mcnte nel documento — so
no praticamente inesisten
ti ». L'ente rilevatore affer
ma poi che « lo Stato deve 
intervenire per coprire il 
maggior costo dell'approvvi
gionamento del prodotto. 
ma ciò non impedirà la chiu
sura di alcune miniere al
meno fino al reperimento di 
nuovi giacimenti lanche se 
la possibilità di trovarne di 
rilevanti è molto modesta) ». 

E' un avviso di smobilita
zione? La giunta regionale — 
rispondendo anche al no
stro partito — dice che sa
rà ' porcata avanti la lotta 

per difendere i livelli di oc
cupazione. 

Il presidente Soddu, dal 
suo canto, ha dichiarato che 
« la gravità dei propositi 
manifestati dall'Eni in rap
porto alle miniere sarde. 
impone un» urgente unita
ria azione delle competenti 
sedi politiche parlamentari 
e di governo per il rispetto 
degli impegni presi dal Par
lamento e tradotti nella di
sposizione legislativa dell'ar
ticolo 14 della legge 268». 8i 
è infine rivolto a tutti i grup-. 
pi democratici dell'intesa, 
in campo regionale e nazio
nale perché «ciascuno uni
tariamente si impegni nella' 
difesa, delle _raOMZÌc»ii .acqui 
Site dtòai(.*tfàJsa »«£&. ! 
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La discussione sull'attuazione del programma 

Confronto aperto in Sardegna 
per il rilancio dell'intesa 

Il documento del Direttivo regionale comunista e un arti
colo del compagno Gavino Angius su « L'Unione sarda » 

Alfiere un sostituto primario 

Campagna scandalistica 
contro l'amministrazione 
degli ospedali di Reggio 
E' lo stesso medico che invitava i clienti a 
votare DC su carta intestata dell'ospedale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'iniziativa 
portata avanti dal PCI in Sar
degna in questi giorni (apar
ta da un articolo del segreta
rio regionale compagno Ga
vino Angius su 1*« Unione Sar
da » e dalla recente risoluzio
ne del comitato direttivo re
gionale) ha permesso di dare 
nuovo impulso e nuovo slan
cio al patto programmatico 
sottoscritto dai partiti dell'in
tesa autonomistica alla Re
gione. Infatti, tutte le forze 
politiche democratiche si tro
vano ora impegnate m un co
struttivo confronto par il ri
lancio dell'intesa e per l'at
tuazione del programma-

In più si aggiunge un ele
mento decis;vo: l'intesa na
zionale consolida il patto sar 
do. creando le condizioni più 
favorevoli per l'attuazione. 
appunto, della base program
matica regionale. 

La lotta degii operai di Ol
tana e quella dei minatori del 
Sulcis-Iglesiente-Guspinese. la 
battaglia per l'acqua e per i 
servizi civili delle popolazion: 
di Cagliari e del suo hinter

land agricolo-industriale, il 
movimento della gioventù uso-
lana per l'applicazione della 
legge sul preavviamento al 
lavoro, sono altrettante fasi 
positive di una azione incal
zante affinché le prese di po
sizione avanzate si traducano 
in atii concreti. 

Perché le rivendicazioni che 
vengono dai lavoratori e dal
le popolazioni ncn restino in 
qualche modo inappagate, si 
rende necessaria una azione 
più urgente e puntuale de 

j parte dell'esecutivo regionale. 
! In particolare nuovi compit. 
! attendono la Regione a se-
, guito dell'applicazione dell'in 

tesa nazionale. Per esempio. 
la legge 382 sul pa«aggio de. 
poteri dello stato alla regione. 
non deve trovarci imprepa-

, rati Né altre scadenze impor
tanti possono essere disattese 
o rinviate : .n primo luogo il 
piano quinquennale per il 
Mezzogiorno. la legge di ri
conversione industriale, la r. 
forma agro pastorale. P.mpe 
gno attivo per un piano del 
settore minerario e per un 
piano chimico. 

Alla luce de: nuovi impor-

CALABRIA 

Incontro PCI-PSI 
a Campobasso 

CAMPOBASSO — Sabato IO «Ila 
•ra 10, palla aaéa «alla faéamo 
«a cMMinifta al via Zarlo S ai In-
caajffaranfM la aaarafavla provincia-
li 4M M a «al Ptì • « «tatara 
•alla alraaatana patttlea Mfomiliia-
taci Jaaja rawarao «al partiti a li-

Sdegno per il raduno 
missino di Cittanova 

Appello alla vigilanza in un manifesto sottoscritto 
dalie forze politiche democratiche del comune 

REGGIO CALABRIA — lì 
campeggio-raduno dei giova
ni missini al Campo-sud di 
Cittanova si è aperto, stama
ne. nella proprietà dell'agra
rio Valcnzise che ha trasfor
mato le stalle di un vecchio 
edifìcio rurale :n dormitori 
per alcune centinaia di « re
clute » provenienti da tutto il 
Mezzogiorno e dalle isole. 

Stasera si esibiranno in 
uno spettacolo politico-musi
cale a Cittanova. nella gior
nata di domenica 31 luglio 
saranno a Gioia Tauro dove 
parlerà Pino Rauti. In tutti i 
centri della plana di Gioia 
Tauro, particolarmente a Cit
tanova, profondo è lo sdegno 
per la parata missina che do
vrebbe aprire il « fronte » del
le ostilità missine per la Ca
labria ed 11 Mezzogiorno. 

In un manifesto sottoscrit
to da tutte le forze politiche 
dall'arco costituzionale ed af

fisso a cura dell'amministra 
zione comunale * Cittanova, 
democratica ed antifascista 
che ha conosciuto durante il 
fascismo periodi di miseria 
e di disoccupazione e che ha 
sacrificato sull'altare dell'an 
tifasesmo militante nobili ed 
oneste figure di lavoratori. 
condanna fermamente rigur 
giti reazionari che tentano di 
minare le istituzioni demo
cratiche dello stato». Nel de
nunciare il « carattere provo 
catorio della scelta di Citta-
nova, come luogo di accampa
mento per esercitazioni ever
sive». le forze politiche de
mocratiche di Cittanova re
spingono il disegno di « lace
rare ulteriormente il già di
sgregato tessuto sociale della 
piana », ed invitano « la cit
tadinanza tutta a vigilare ed 
isolare il raduno fascista, e-
vitando ogni possibile provo
cazione ». 

tanti compiti, è quindi com 
prensibile e corretta rincal
zante iniziativa del nostro 
partito onde arrivare alla con
creta applicazione del quadro 
unitario in un quadro di raf
forzamento dell'azione auto
nomistica e di intensa parte 
cipazicne popolare. La attua
zione del programma concor
dato è appunto possibile nel 
quadro di stabilità politica 
definito dai partiti dell'inte
sa. In questo ambito ben pre
ciso. alcuni dei ritardi riscon
trati nell'azione di governo re 
gionale possono e debbono es
sere superati. 

Su alcune questioni impor
tanti già si è verificato un'im 
pegno delia giuntai per esem
pio. la difesa dell'occupazione 
complessivamente considera
ta. Però vi è da rilevare che 
su altri punti non meno im
portanti. si verifica se non 
l'immobilismo, almeno un cer
to attendismo. Il senso del
l'iniziativa del Pei ha avuto 
proprio lo scopo di agitare le 
acque, come si suol dire, per 
fare vivere e progredire l'in
tesa attraverso atti fattibili. 
nell'interesse dei lavoratori e 
delie popolazioni. 

Quel confronto dialettico da 
cui scaturisca una linea cer
ta di rinnovamento, che il 
Pei intende perseguire e svi
luppare. corrisponde senza al
cun dubbio alle esigenze ma 
turate nella società sarda. Co
me ha sottolineato il compa 
gno Gavino Angius nel suo 
art.coio su « L'Unione Sar 
da ->, la funz.one del Pei og 
gi è racchiusa .« questa de
finizione: partito di lotta e 
di governo. « Nessun partito 
— afferma il segretario regio 
naie dei Pei — deve perdere 
le proprie caratteristiche e il 
proprio ruoio. Questa è la ba 
se di un discorso pluralistico 
per andare alla ricerca, ed 
arrivare all'affermazione pie 
na di una unità più larga e 
salda di forze politiche con
cordi e coerenti sui valori e 
sui principi della autonomie 
come strumento di emancipa
zione sociale e di autogover
no democratico ». 

Quanto sta avvenendo nei 
partiti (con il successivo in
tervento del segretario regio 
naie reggente delia De pro
fessor Meloni, con gli annun
ciati interventi dei dirigenti 
del Psi. con il dibattito che 
si sviluppa ad ogni livello del
la società sarda, con le lotte 
popolari intese a far valere 
pienamente I principi dell'in
tesa sul piano sardo e na
zionale) dimostra la giustez
za dell'iniziativa comunista. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — Con 
un attacco falso e calunnioso 
il dottor Umberto Muzzupap-
pa, primario, facente funzio
ne, della divisione di medi
cina, ha accusato il consiglio 
di amministrazione degli o-
spedali riuniti di attuare una 
politica « demagogica e per
secutoria », di « accaparrarsi 
i posti chiave», in forma 
scientifica, di ignorare i pro
blemi e le esigenze più ele
mentari delle varie divisioni. 

In realtà, il dottor Muzzu-
pappa. (lo stesso che nelle 
recenti elezioni invitava ì 
suoi «clienti » a votare per il 
de Quattrone adoperando ia 
carta intestata degli ospedali) 
è tra quei pochi sanitari che 
si oppongono, per interessi c-
goistici, a quell'inversione di 
tendenza che il nuovo consi
glio di amministrazione, pre
sieduto da un comunista, il 
dottor Ignazio Calvarano. ha 
attuato in questi primi dicci 
mesi del suo insediamento. 

In una conferenza stampa. 
le « accuse » del moralizza
tore (che aveva annunciato 
il blocco doi ricoveri nel re
parto di medicina, da lui 
provvisoriamente diretto) so
no state smentite dal presi
dente e dall'intero consiglio 
di amministrazione, presente 
in tutte le sue componenti po
litiche. 

Le insinuazioni, i dubbi, le 
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Assemblea 
degl i a r t i g i a n i 

comunisti 
a Cagliari 

CAGLIARI — Lunedi 1 ago
sto. alle ore 18. nel salone 
Renzo Laconi della Casa del 
Partito, in via Emilia, ad ini-
z.ativa della Federazione del 
PCI di Cagliari si terrà l'as
semblea provinciale degli ar
tigiani comunisti. Questo l'or
dine del giorno: « Il ruolo 
fondamentale dell'artigianato 
per uscire dalla crisi, per lo 
sviluppo produttivo e per la 
rinascita ». 

La relazione introduttiva sa
rà svolta dal compagno Eu
genio Orrù, della Segreteria 
federale. Concluderà il dibat
tito il compagno Mauro Oli
vi. responsabile della Commis
sione artigianato del Comita
to centrale del PCI. L'assem
blea discuterà le proposte for
mulate dal nostro Partito in 
sede nazionale e regionale per 
lo sviluppo dell'artigianato. 

I grossolane falsificazioni del 
dottor Muzzupappa hanno 
consentito di avere un qua
dro diverso della situazione 
degli ospedali riuniti, che una 
lunga pratica di vergognoso 
clientelismo aveva portato 
sull'orlo del disfacimento più 
completo: oggi agli ospedali 
riuniti, nei suoi reparti di 
alta specializzazione, (nefro-
logia, ematologia, neurologia) 
si registra una affluenza di 
malati di altre regioni; ni 
altre divisioni, altamente spe
cializzate. équipes di medici 
assicurano elevate prestazio
ni. Sussistono, ancora, ha 
detto il presidente Calvara
no. difficoltà anche gravi che 
affrontiamo. con metodo 
nuovo, con il concorso del 
consizlio dei sanitari, ai qua
li. per ultimo, abbiamo chie
sto di farci conoscere i pre
ventivi necessari nelle singole 
divisioni per l'acquisto di nuo
ve attrezzature. 

Il dottor Muzzupappa. che 
lamenta la mancanza, perfi
no, di cotone, e lenzuola. 
(smentito però dal direttore 
della farmacia e dagli uffici 
tecnico amministrativi) ha 
avanzato una richiesta per il 
suo reparto di soli 270 mila 
lire su una disponibilità com
plessiva di 400 milioni di lire. 
Dopo la scelta obbligata del 
passato — che ha dirottato 
ingenti risorse sulle divisioni 
di alta specializzazione recen
temente istituiti — c'è oggi 
un riequihbrio della spesa ge
nerale ed un netto rifiuto al
le vecchie sollecitazioni per 
creare nuove divisioni: ciò 
con l'.ntento di potenziare le 
prestazioni qualitative di 
quelle esistenti migliorandone 
la capacità ricettiva e le 
attrezzature. 

I concorsi sono stati esple
tati con le massime garanzie 
possibili: c'è una lotta allo 
assenteismo e al disimpegno; 
c'è un chiaro disegno di ri
strutturazione e funzionalità 
dei servizi anche in collega
mento eco la graduale conse
gna dei nuovi reparti in alle
stimento. 

n pronto intervento del con
siglio di amministrazione ha 
fatto si che il minacciato 
« blocco » nei fatti mai attua
to. venisse prontamente revo
cato: dopo il sasso in piccio
naia resta solo il nuovo epi
sodio di malcostume di cui 
ha voluto essere protagonista 
11 dottor Muzzupappa, nel va
no tentativo di gettare confu
sione e discredito su quel 
poco di positivo fatto nell'o
spedale. . 

Enzo Ltcaria 
• . < * » ' i <•} i '. 

K n 

fAutJnttK* «V»'.--? "-IM? ,-.V *«"" 

vii MÈI 
-•"•j. » ***•'. r , - " '• •'*" * v - ' ""*" ...v->,̂  '*&•,&< 'P^i^^èi^^^^'àii r. "J v li;'» ì's.ìli 


